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integrante delta .presente cOrivenziotie, 
cede alla Società ]' uso dql matp,rìale 
mpjbilej ;dei^ipeceanismi,;del mpbiglio,, 
degli attrezzi e degli utensili di, ogni 
genere che si troveranno Jn, servizio 
od in eorso di co^truziotie sulle linee 
alla data dell', attivazione della con-

provvigionafnenti esistenti od m corso 
di fòrj:jitura per reserciziowla many-
ten:ione delle linee, osservaridò le di-
^posizioni tutto dell annc^'so capitolato. 

•!;U-i:. 

Abbiamo pubblicato 4f#HrierÌr i 
testo ufficiale della convenzione ri-
guar.daat^j|||,.JRc^fl Mediterranea: 
pubblichiamo oggi^4esto iifficiìile 
della convenzione Wf' la JRc(e AT 
(IrMìca, la quale coixiprenderà tut
te le lì iiee 

I veniidue milioni sèicérìiO 
Veneto r6og|U^^hi,.d(^l]3rennei^, ìnìla; 

«i î  Art. 7. 11 canone da, pagarsi al Go-
i H,mi« ..u.*iHi<,u^«.xa .ut- ^g. ^^,^ ^^^^j^^^ dell'articolo 50 del ca-
1 della Lombardia;^it!Ìate ^tiiiólafcò.è^fissatò nella somma di lire 
(li Milano; le linee . del v̂ mi-iue milioni ŝ icerìi» cinquanta-inguanta 

J^istoiàrLucca-Pisft^T^yprnp, jSa.tinea i sato il quale I*eccedenza ,dovrà, diyi-
Firenze-ttbma, là linea .Ancona- dersi fra il Governo e la Società, è 
Folìgno-Orte,,!^. linea Bologna^©]^^ 
tranto, ecc. ecc. 
.Ecco il docimento,:- , '.. m 

METE BjE^iliyjìRmTIOO *^^^' ' 
•i'^mw^' • i 

Convcm. per^VappdUo deìVEsercizio' 

iissató'^nella sodima 'di lire settanta 
quattro milioni^ ' • 
11 Quand' anch^^^, prodotto lordo non 
gitìfìg^^|.ta!ets6iflhia lii ii1#seltànta-
^qùattM'-miiibrti (24,000^00) ciò hon^ 
dimeno il canone siirà dovuto nella 
somma Sópra fissata. • •Z?̂ ' 

Sé invece il prodotto Ionio superiS 

rono concesse a terzi, spetterà al uo-
verno l'obbligo dì soddisfare l e ^ ^ t e 

ovute'ai comproprietari.,, ed .'ai con
cessionari, dell^J||fie. 

A tale effetto là $06ieti esercente 
. ^ I 

dovrà formai:'© in triplice esemplare?:? 
Wiìti Harticolaref^f^iati 'per là dètet*-
minazione^delle Buddette^uotò e ' he 
trasmetterà un esemplare al tfovernoj 
ed un altro agli interessati. ; 
;?ll Govèrno potrà.delegare la Socie^ 

tà-ad ésegÉfth* pagamend dovuti ài 
"comproprietari e concesSio-

nari, ed ,in questo caso ne avrà cre
dito nel, pagaainn^o del canone.. 

Neii câ Q previsto'dali? articolo 59 
del capitolato, che cioè i concesslo-
IfifMinsero flel'diriUd di èsé^òitarì? 
essi medesimi 0 per mezzo di ?kltri le 
loro linee, il cannone di cui all' arti-
colo 7vdella presente convenzione sarai 
diminuito d.élla somma corrispondente 
alla quota del cui pagamente-^il Go-i 
vernò.rimane esonerato vers^,,;! con-

mM^ 

tìmà rata dei 100 rnilioiù, A?6rsare | di rendita dépfisitate, le cedole n^at\i-
nelle cnsse erariali la sOrama occór
rente per raggiuugere la valutazione 
totiue de!, materiale >ed, approvvigtpT 
namentì diialesar.àstata stabilita dalle 
Commiss.iou^ ,dj, cui all' aj;ti 
deiì'̂ atìMesso: capitolato. '^«^ 
, In quanto, agli,, approvvigìonemeoti 
a,„,Società dovrà bensì, pagare al Oo-
verno la somma corrispondente , allo 
intiero, ammontare dei medesimi Sê , 
condo le norme fissato nello annesso 
capitolato, ma il Governo 
corrispondere V interesse che sopra 
• • • • • • ' • • • • • • ' ' • " . m m - , • \ una somma non superi<>re al quinto 
del predetto lordo di cui ali* artìco!(^ 

rate e di riscuoterne lo importo a-suo 
esclusivo beneficio, salvo 4u:into;vÌenféì 
stabilito al seguente articolo 17.;.;^ 
-:*; Ar^.l5i,;^^^^„somtne - versate .nelle-
Has^e, 4elIp, fcato;; a -.^^^o- M in ,ase-
óuzioiiesldel pr^tìèd^te^ articolo 12, 
saranno restituite alla Società'al.Ì§% 
mine dell'esercizio,' ed f.allorquando 
es^saaboirt] fitto, aj governo !,a rìcon-
|egMa,delle linee,;4el muteriale , , ,^t 
bile;e,^di ogriifaUro, pggett.o.,consegna
tale, ab^a.spddi'-fatto adiiOgViì suo 
obì)Iiga verso ,\\ go^yerno, ed ; Qttengij. 
iarSua, nienftì e, definitiva liberazione». 
sin atCTa però,della liquidazione fi-

•vH 

7 della presente, convenziona, ,; r naie^di, cui agli ttrtic*>lÌK79jo« 3^ .del 
^ 
f 

cessionari. 

.pùbblici, ^^T^i^e^M^re A^9SÌ^9 ^e-J 

riiIiiH (.•«*.!-"•«' Oi»"»''vr rt I"» a f^f l i ' " ' ^ **•",'!)'KfflsEP ^*'̂ ' 

t - ' : 

llivtiiìlivdélla,Società ascen-
T J ] 1 ^ . ' p i ^'^^m^ 

m questo aitb dai sìgiripn; com-; 
mét^ tore avyocato t i to Qrsini «/Cli^l 
roìamo Bassi ^Consiglieri d'ammini-^ 
strazione delegati alla stipnlazìòrie deH 

. {̂>reSènte atto con deliberazione del Con-̂ :| 
•stglio d'sitnmìnistrazìone^i detta So-i 
ciotà del giorno 8 del corrente mese,' 
unitamente al commendatore ^ecoiida^ 
Borgninl, direttore genpi:aJe^(^eIla;stessaf 
•Sócìè|àĵ j3i ,è,aa(Ìivenutó 

'CONVENZIONE.'-.''' 'Xi: 

di hcchezza mobi 
"•* 

Al cessare della ^|\ce,3SÌone; il go 
vernp non sarà tenuto di acquistare 
approvvigionamenti il cui .valore sia 
ìfl eccedenza al quinto del , prodótto 

[lordo dell'ultimo anno dì esercizio, , 
r 'L \ * ' 

Art. 13. Il prezzo, del i riscatto do? 
vuto in lire italiane di rendita gf«a|fr((> 
piilioni settec^ntf^^fllt^^tjfaseU^ 
ceniq pitàma alla .Societàdelle strade 
ferrate rneridioniiÌi,Ìifi"^Wu della relar 
tiva convenzione da sottoporsi unita*^ 
mente alla presente alltyapprovazione 

.^Parlamento, non dovrà essere corf-
risposto alla medesima od ai.8upi;azìot 
hìsft, ma SI dìbhiara sin d'ora jvincp-

•Questa, quòta sarà fissala'^fiilla me-; 
dia delie annualità liquidate, a favore 
dei cpncessionan predetti,nell ultimp 
trienniordi, esercizio.,.. . : .^ 

Art. 10; Fernio^ l'obbligò deViGP^ 
verno della provvista del nuovo ma-! 
terìale mobile, in conformità di quanto, 
è slabiliéo dall'articolo 18, paragrafol lato alla 'préstuzion^^^a, pâ^̂^̂^̂  

eir annesso capitolato, la Società j stabUiJa, npl preaedenle-afticoto, 12 e 

m^ 

i , 

_,Art-.l.VlLOpv,erno,.deI He concede 
'Ina. Si^^fà italiana per'le strade fer-* 
rate nfic^^myj^sotto la piena re ri-; 
gorpsa osservanza dol, papitolato: ichc; 
si annette alla presente couvenzionè,^ 
onde ne faccia, parte ,infcegrantej-|'fe-; 
sercizio delle linee di ferrovia contemv| 
piate nell'elenco allegato al capitolato. 
iTiedtìsimo, le quali, giusta la divisione^ 
^elle^jlipde ferrate .italiano : -costìtui-l 
scPHo'fS rete.dell'At^Ha^teo. ; 

Art, 2. ;lia;;SpcieJ,à,. delle: meridionali; 
dovrà trasformarsi,in SiK;ietà di oser-' 
,cizio é di costruzioni ai termini e perf 
l'esecuzione della presente cotu-enzìone 
Q'annes îOvi eapitolato.V 

Art. 3, La So.ciotà prenderà il npiì^ei 
W'SocietàperJè ^ S ^ e ferraio del-, 
FAdriatico, \ V ' "• .,. '̂ W?̂ -

Art. 4. La Società verrà costìtuitaj 
con un capìtiila in azioni non ìnfedore 
a ottanta milioni; lo stesso sarà defi-: 

0 sociale ^ 
con approvazione del Governo/ 

La Società avrà facoltà di emettere, 
Obbligazioni per una somma non mag
giore della metà deL suo capitale in 
azioni. . 

Art. 5. 

nitivamente ris|^|p nello Sta •^Btfìi''L k-'ii-; 

•m^'^ 

ri del Consiglio di, 
amministrazione ideila Società saranno 
per la prima volta designafftieli'atlo'^ 
costitutivo della Società coU'approva-
zioue del Governo. Essi dovranno es
sere di nazionalità italiuna, ma po
tranno, per itn quinto, essere anche 
stranieri pivrcb'é aveiiti stabile domi
cìlio in Italia. 

Art. 6. i r Governo a forma ed alte 
condizioni del capjlohiio fjcoijto parte 

presag^pipos 
importasse un: utile simei'ióre d e l # 
-mezzo p»r cento sul capitale vergato, 
ìniazioirti, la metà del sopravanzospet-! 
teràial Governo;' 
* Negli ùtili dì cuiiigopra, non sono: 
comprese le sopirne portate ai fondi) 

..ordinari e straordinari dì riserva; ma 
fquando dal detto fou(|_oJlì, riserva,;SÌi 
^prelevassero sornme per,.̂ .̂ ^sere^ ,̂ag-
jgiunte agli utili, predetti, spetterà al ; 
Governo su tali-spmme una quota del; 
20 per eentOj sempre ferma, la divi,-, 
sione fra il Governo e 4a Società, di 

W .^''^^'''•'' ^ J . e mezzo peri 
cento di utile^^^C^III^^Versat^^^lp:^ 
azioni com,e ^ppr.a. 

Al Goverpo pere non competerà; 
da detta quota del 20' per cento, sui 
prelievi che si facessero dal fondo di' 
riserva per essere aggiunti agli .utilî  
annuali della Società finché gli stessi,; ' 
compresa T imposta dì ricchezza 0)o-; 
bile, non siano superiori al 5 per;: 
cento del capitale versato in. azioni. 

Art. o, li canone sarà jìagato nella 
tesoreria centrale di Roma in quattro. 
eguali j-ate trimestrali ài 31 marzo,,; 
30 giugno, 3Ì) SQttembre : e 31 dicem-' 
bre di ciascun anno. 

In'caso 'di ritafflS^ n 
la Società incorre nella multa stabi-' 
litu dall'ajticolo 27 della legge 20,à-; 
prìlo 1871 ^numero 192 (serie seconda) ; 
sulla riscossioni^j^^eUe imposta; dirótte. 

Decorsi ditìci''gibrnì 'dalla^ scadenza [ 
di una rata senza che' ne sia effet-' 
tUfttò'M'intiero pagamento, i r Governo 
ha la facoltà di H^^WQ sulla cauzione 
e sui beni della Società, con le forme 
e i mezzi di procedura stabiliti ptìŴ  
la riscossione delle imposte dirette 

*llà 'neggè 20 aprile 1S71. 
Le facoltà che la legge succitata 

attribuisce ai prefètti, saranno eser-
ciinie dal ministro delle finanze. 

Art. 9. Riguardando il canone:tutte 
ìndistintaniétittì le linee Cam ponenti 

l4l rete (allegalo A del capilolattì), e 
COSÌ anche quolle dì cui lo Stato è 
solumenio compropriotarit); o che fu 

agamenti 

i 

dovrà jzstr&niir 
scadènza .;€eniap^||^^delle intiera 
somma erogàta/rìen* acquisto de! ma
teriale,iRtèSSo all'atto in cui viene 
consegnato alla Società. 
. Art. 11. Fermo r obbligo alla Sò-f 
cietà di mantenere in buono stato 

^ J I L j 

i'armaniento delle linee, a senso de
gli articoli 18 e 19 del capitolato, il 
GpvernOi dovrà far eseguire -a proprie | 
spese ì rifàcìrStbti dell' armamento^ 
•con regoli Hi acciaio di conformità, 
at programma^ di cuì al predetto ar- ' 
ticolo 18 del capitolato, il quale pri 
grammai viene allegato alla pre^enVe 
^convenzione. 
r I rifacihienti e le relative provviste 

^ • 

saranno eseguiti dalia Società a nor-^ 
fma del capo ,OT del capitolato..Liqui-: 
datone r ammontare, la^>Società;̂ ^4g7 
vrà cPrrispondei;p al Governo il 4 Ìi2s 

iper cento all'ialina dell,a spesa ìncon-^ 
•tràta 'fino alia cessazione del presente 
contratto di esercizio. ' )#SM*» ' :• 

Art. 12. A garunzia della esatta e 
fedele osservanza della • convenzione, 

Ha Società; verserà nella casse dello 
Stato una somma corrisportdenze al 
valore del materiale mobile è degli 
•gli approvvigionamenti di cui agli ar^ 
tjcoir 12, d3''e;14 del .-capUoiato, Ift̂  
quale somma in nessbn caso potrà 
essere inferióre â 100 milioni. 
•-̂ •iCddéstò pagamen^^dPvrà farsî  in 
quattro distinte ed eguali rate alle 
epoche seguenti . '1 luglio ÌS78 —̂ 1 
gennaio 1S7Ò — 1 luglio 1879 — -1 
gennaio :1880. . ;, 
' Di dette .somme il Governo avrà 
la liberai disponibilità,- e sulle mede
sime decorrerà a favore dv-'Ha Società 
dalla data di ciascun pagamento aifet-
tivamente eseguìtoy l'interesse al sag
gio della- rendila valutata a lire 83 è 
centesimi 33. 

Gli interessi saranno pagati dal Go
verno il 3Q giugno e il 31 dicembre 
di ogni anno, 
^ Compiute le stime del . materiale 
mobile e degli approvvigionamenti, la 
Sociefà dovrà nel termiae di, mesi 
sei successivi al versamento doirul-

ì 

1 

ca!iseguentementaj^m,er\' 
prPyazione tégislativa d^liiTl;^ 
2Ìone,Jl governo avrà senz'altro il diV 
ritto di versare,© depositare la Ĵ e.pdit̂  
• ' - h \ " ' 1 ^ t 

ad eméttersi, opde soddisfare il iprez?p: 
del riscatto; medesimo nelle casse era-
riali, per servire, come servirà, sino 
a debita coucorrenza, di adempimento 
aU'PbyjgP imposte alla Società eserr 
pente collo,.stesso articojo 12, . 
^Lp Stesso prpî zo del riscatto è ;vìnr 
colato eziandio per cauzione pnmois 
I • • I ' IT 1 " ' • • ' . • • l ' i ' t i p é l é l l l r ^ ! 

diale per ladempimento degli otnjut 
ehi assunti dalla Società delle Meri-
jdionali colla, sottoscnzipne della-pret 
sente convenzione d' esercizi^y,. della 
rete adriatica, in guisa che se, inter
venuta la legge di approvazione, essa 
manchi agli obblighi assunti, tale.der 
.posito sarà da essa perduto e; sarà 
.acquistato di pieno diritto/allo Stat-o. 
\,:'Art.. 14Ml,;depPsi&''ff^Wfà fatto 
a termini del precedente artìcolo ,13 
potrà provvisoriamente,-e fino a con
correnza, deV suo valore al corso della 

,Bpi;p ,di, Eoma, tener luogo di paga
mento ; della I cauzione deiìriitiva, òhe 
dovrebbe farsi in danaro a tèrmini 
dell' articolo ;12 della presente con
venzione. 
-Così pure „la "Sòcietà-*avrà facoltà 
di depositare provvisoriamente, - allo 
stessb:-Vaggaaglio rendita: dallo : Stato 
per quella parte deUai cauzióne defi
nitiva che andrà successivamente sca
dendo. .••••, :MM'-. V - " , ']'-::' 
. . L a Società avrà l'obbligo di con
vertire la, rendita, in danaro in tutto 
od in parte, a richiesta del governo. 

Dal giornovdella richiesta la Società 
avrà sei m,e3Ì dì mora per oi)erare la 

• . . • •••mm' 
conversione. ' -

Trascorso-il termine di mesi sei 
senza che sia latta la conversione, 
competerà al governo di fare senz'al
tro vendere alia Borsa di Roma, per 
conto e pericolo della Società, tanta 
reiVdita'quanto basti a iSpddisftire la 
soinmii richiesta, ed eg|^sià))c«sserà il 
ricavo in conto del suo erodilo. 

Alla Società competerà il diritto di 
staccare ogni semestre dalle cartelle 

1 

capitolato, I si, procederà, i%d|9p,a,Hqnij 
dafipije ^provvisoria, in base^altì^qy^Ie' 
sarà regolato ilì pagamento di;,_un j,a.c-
conto.,., ---nm^': [i' --v. "; ...'..'..^'..-i,, ...•:̂ :', 

Art. 10. Salvo il caso contemplato 
tlaU'àrticolOj^li della presente;;; (Con
venzione, rèsta stabilito che'Ogii^nalr 
volta nella'pref^ente • coiivetilìonF e 
ftello ann^esso capitolato 'Si^pattuisse-
là^corresponsiono MÌVintèrosse al sag
giò della rendita, l'Iintéresse decórrerà 
dal gioi^P di ciatfèW^pàgameàtpj^^; 
il fM|guaglio. deltó trètììtav3arà fottt>-
prendendo per -bitsé là media del corsoi 
nel precedenfW^ trimestre, risnltailto-
dal! ?listin^ ufucialè^èlla Borsa ' di 
Roma, v i t a t a ,;lavrendita del' cpnso-̂  

'̂••5̂  per.. G6Ì)ÉtPi.aie^J.«^rtl̂ ^ 
^^iàggiuntivi centesimi 54,:per,rìpjpr5r 
tarla alla ì valuta /del giorno^ 
• :4|g|||^;17t-Lei obbligazioni f̂ òhe 
cietà sarà';autorizzata ad emettere a 
tèrmine dell'articolo 4 della presente 
convenzione, saranno . garantite dal 
Governo^per il loro pagamento nello 
Stat'o^ ed equiparate àistitoli del;de
bito pubbUcPt' r̂ ^ : ! ! : ; ; , , 
/< Le'modalità della loro emissione 

saranno accordate fra da Società ed il 
nàinistro delle finanze;-^I^saggio delln 
emissione non : ppti'à essere .-inferiore 
a quello della rendita,g^|e,nza':l-auto:' 
rizzazióneidello.stesso.'miMstro.;, 
i -Se la cauzione diicui all'àrtìcol 
dellapresente ^convenzione non fossw 
ancora stata intieramente versata, i 
Governo incasserà^Mt prodpttò • delLt 
emissione,';delle PbbUgaztan^tiÙe' >-
concorrènza dalla parte dellacauzip^ 
predetta, nprt ancóra versata.' > 

Il servìzio degli' interessi è' dello 
àmmprtam'ent^^;^elie obbligazìoi|ìgàrà. 
fatto , dà! Govern'o esclusivàmènte^Jii; 
tutte le tesorerie ptov. dèlio Stato 

A talet efìetto il Govèrno preieveVjìÉ" 
sugli interessi della cauzione defini 

lat cui all'articolo 12 'suddetto, da ^ p i 
dovuti alla Società, o sui ipp?̂ po,ns dellrfij 
rèhdità depositata disila Spcìetà steasfi 
a senso degli art. 12 e ;13, la sómma 

'occOTente per eseguire il pagamei 
degli interessi e dell'ammoitamento^ 
delle obbligazioni, oltre un quarto! per 
cento sulla somma suddetta' per fai'-
fronte, ftlie apese relative. '^^i> 

Art. 18. La Società pagherà dìretr-
tamente all' eràrio la.ricchezza mobile 
dovuta dagl'impiegati, salvo rivalsa 
verso i medesimi. 

j 

m;m 
I ' 

1 1 

' * ; 

Essa verserà percW^ella tesoreria 
provinciale di Bpma, nei 15 giorni 
successivi alla scadenza di ogni mese, 
lo sònmie ritenute per detto' tì4lo 
sulle pagl^det^personale, giustifìcàn-
dorie lo ammontare ai, delegati del 
Governo. 

L'imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi delie obbligazioni,yuvà risùosi-
sa per ritenuta diret|^|ieUo tcsprtsrio 



m'" 

' ' 

•- governa t ì y 4 ^ ^ P « ^ ; t i i g a t 
degli 'Intèresi '^^i^:: ' . , : , ,;•':", 

Art. 19. SirdicluRra cUe le sommai 
portate ai fondi dì rJBerva òrdthai^||| 
fifcraordìnarì non sono soggetto £t 
tassa di ricchezza mobile,, fìrtdliè tìoti, 
smnd^pppresi negUdtili d i^«^ al-
r à H i c o i o i ^ ^ ^ ^ u a l l j i J ^ é r n ^ il 
dividendo da assegnarsi agli azionisti. 

'Agli effetti ,dell' appiròazìSne^ della 
tassa dì dazio consumo si dichiara 
irioiti'e che le stazioni sono consÌdei*atè' 

^ g n e m i a o y P f ^ « l à ripà^àzijn 
,^? 

e dì 
l'^h-Lf^r- --' ;•• 

l e n t i p - r a g g i u n t a i , uuoy^ 
Ò|éPè dì i!!f*>SaS che aÙa sicurezza deŜ  
l* eÌ#èfeio dcÌl|-snedeKÌme, all^atto del
la consegna, ll^ommissioiii peritali 
avvisasse¥^6 necessaria tanto #*asso!utaii 
vir0ik^pCoiì\Q ntìn ul-génti ó^ t ì ipèP 
denti aia da vizio di costru^Jonej come 
da qualunque aitila càuia/(fòVlà %Bè-
guìrlé ìntìeramenfe a "sut?'spese sènÉa 
'alcun diritto di rimborso'verso i lGo' 
verno, in guisa^'che; resttt in questa 

fuori del recinto daziario dei^cWiinH.P^r^e tierogata agli articoli i f l ^ ^ èJ21i 

l̂ :c«B<>-S'ó2«òne tì^ ilfim8iefo> dei 21 

•" ^!'^ 

• f 

•^m f •: • I . . t . la 

^^^ 

Jl J 

iRjhiusi. 
Art. 20. Uhfi 0 più commissioni ar-

'bitramentaìi composta ciascùn'a di 
rappresentanti del Governo "è dj dite 
déVègKti per Ognaha^tdèlie Società e* 
sercenti^ procederanno : 

-'•l''^'Al'i'iparto del personale degli 
tjfftci 'Centrali delle tre atnminisirl-

che attualmente esercitano le 
iittee destinat|^^ costituireJ \& nnov^^ 

^ i ife'ragione^dél risi»ettivó loro tmf^ 
B B , ftìt-ivio il dìspii)sto dell'art; 96 
<ieU'annesso èap\tolàtQ>|ir ' • • 

2* Al'rlpEirto fra le due'i^eti del 
.tnaterialtj niobile Marito in" essere sulle 
irieé'̂ C[Uanto*1tì corW di costruzione^ 

l i f i i t t t è r ik i i ed^'kp't^rovvigiònameÀti 
esisteiiti-e di'^tìelU Un còifgb'di'^r-
Hitura; teriéndò' cttiitó delle condizioni 
^\4èi bisógni speciali dì ciasòuna' dì 
S è / * e p&arando ' dhò 11 miiteriàle 

ibbile'sia diviso^ i n nòodo / èhe ogni 
i t e ^ Vèi^a^ ^à^^ ^èss^rè dotstta di mk 
.pfópS'raiath-^iiiiììtitit^ di' ^raateriaiò 
'delUi stessa età ed in eguale statb'^l 
consprvazìone-' , - • ' - ; 

III giudizio di dette Gommissipni sarà 
iiiappeUabiie. 

A l i lS l . /Sa rà la .Soc i» ' t énuw^a 
continuare il servizio dì navigaziòhe a 
vapore sul Laao .di Garda nel modo 
- • ' » * ; . . . • • • • . r : " " i ^ M i W : . ' • • • . . . . . / . 

ui viene attualmente :esercitato.:\ 
i - .-

A, tà\ei.effettp le^ sarà, mediante apr 
H6&Ìto;in#Stario, fatta! consegna del 
Materiale navigabile è jdeglir^attrezzj 

• > r • • ' , • 

irèlativiuin iatato di ordiuìCria manut 
ienzipne/ con^obbligo ad essa Società 
^v restituire ogni cosa in,egiiaLle stato 
-aU termine.-del l'apiiaUe, 

Dovrà pure là ^^gpietà àssuinere e 
isuo carico 4a osservanza dei contratti 
ìnfjCb^so jieliservizioniedesimo/rtplWjhè 

4 | | capitolato, 

'.tica.dei,Progresso, lielìa leduta di ler 
sera contuitto la discussiione snlla sia 
zione' manttima; il'Comitato direttivo 

.dpumndò una proroga d ì i l f a gìprni, 
?stant6chèl'; essere soi)raggiunie alcù-. 
he ' imùrevedute circostanze spèciatiJ 
gli rende, ^neoe^surio _(U aggiungere^ 
nuòvi dìtti'"è"dèltaglì al Memòrìaié''gtà 
compilato;^ s^l||,argomflflDj La* proroga^ 

ÉAI'« ftMfl^'^i^ta. Si portò quindi Ili 
itìcustìioiie I maegnuuiento religioso 

nelle scuole; e si votò il seguonttj or-
diRe del giorno: 

gresso, 

ili ^b t*^ | e nei|aì'i^*del 
'Mm$i pWiè'quIIbrtilante é^vénij 
sit^r 

"I..PMM]l|tfgjtWM4 

), tìimHdi 
^^tàed appeiitt/éèord 

giti assiimTTa Società 
Mv la crtòsegna déUe altre lintìe^teHe 
strade ferrate merrdionali da essa ' e -
sercitate,^^ué passanp^a far parte della 
rote iÌQÌ Mediterì*an(ip. / 

.Alt. 'SÌ5. Si conviene tra le pàYti 
dhò èéèé dichiai'atìo tìàùtela essenziale 
a l còrtti^àtto, che riftahcandósi dalcon-

lédssi'bteió'in tuftf b in parte agli fa voli perchè i l Consiglio cPmUimié 
obblighi da esso'à^suntì colla presente <*i.:^«"e2'a abolisca iMnsegnamen,Lp 

Tehgroiio nelle scuole comunali. » _ 
^ 'VerORKti. — Luigi'Solgarelli di S. 
Ikfichtìlo eia da 12 anni à1 servizio'del 
signor B r e f t P t e qualità di^misiuH'ho 
e Iticchibd^ e^rgodeva tutta la-î fitìttcìa 

'gióvane 
Ihella carriera 

sa furéi 'tanto onorevolmente' distìri-
' . - ' M | ' • • . L ' , ' ' . 

giiere. - ^ Ì l Caitipello::™ potrà essere 
diÉiìticato dai tì^eqiiiMtori dèì^i 
stro Cìvico; 
; (('^L'impresa oÌ ilWiinziache sabato 
pi'ossìipo si andina in scena con la Lu-
'cvezìa^|>rgia. A conti fatti ne parie-! 
remo.- Siamo lieti -adogni -modo che 

:tìflerprinje recite t%^o a l l a « | ì i . r ^ 
tenza ci. si farà ancora sentìee il Cam-

"pellor̂ i»''̂ "̂'--- ' . I - ' • • • 

tonio terrài^^ìna^conbronza storica su 

contestati deìla^^( '^sa: storia .dì ve 
nezia del l^lI.I^mV.'•.•Essa .verserà 
sulla;ibÀ'agtì^i SafeìJTe vinta con-
^ t r p F e d p K ^ f t a r o ^ b a i t a g l i a , eh 
•facendo'segutto alla battaglia di Le^ 
gnago rlvetidicò a libertà locìttà«ìta* 
liane- ' '^mm^ . . . . • 

L 

. .La conftìi'ensa si terrà nella: sala 
^lllla;StìWèHa»&, Fermo ; ' i biglietti si 
potrahho-ritrarre dal segretario, sig. 
Vollo. urcsso il caffè Paìornio. 

'¥: |4 

^li 

* .N. 

• l ' I 
jt^.aìiaÉ6n2SB!£sao'».ss,' Vn '• 'forestiere 

mi domanda sef sia si o no abo 
l , ' . . - • - _ L . 

L'As&pciazipne politica del prp-
isso, in omaggio:^! principio che i ' 

Comuni, come le Frovincie e gii Stati, 
non possono avere una'fede religiósa. 

convenzione e coirannessobapitolato 
che ile è^^ai-te ìntegràriee; Il gdVèriifj 
otti-e ^Ìltó>^ |̂iM îtòéAto degli ordinari 
mézzi di^aiVitÉÌ)- ed al r i sa rc ihMf 
dei ^dànni^^avràÉlucoUà benanche di 

Slr tyUirglii^u^^ ed ^impegni che .̂V» | capitdluto. 

Jìrtìhtìncìài^e affimUiistrativamehte dì 
autorità la decad-^nza ddlla' bonòes-
siònèj^'e'dai-Stìòi benefici e Vantaggio 
à 'dMcP ^^eirirta;éeniiifhiehtò, h\inchè 
rimmedi^o mb^noW t t o e le linee : 
ferroviarie^^ materiale fisso e ino-
bile'e^ bon ttfttì'gli accessori, oggetti; 
è''valori riguardanti 'resercizio'è le 
costruzioni in corso rièl p̂icl̂ éb'sisò dèi ^ 
gov^^^'liiedfei^o, sèiim ' prègiilfflfo : 
d # « | g i o r i iisarciinenti ed inden-i 

% i t à . • ^ ^ - ' ^ - . ^ • • v • ^ -:-^-^ 

^^Tl^tc'd^è^den^a uba pbtrà ^"pb^^ 
bìarsi'òhe con decreto mbtivato del! 

è ddpoj 
t^àsèbrsì ffiffiète (Jììinlliei-^iofni dà bn ' 
l é g W t t i o ' ^ d dì có^titùiion^ [iti mora [ 
liitimato al càllessiónàriò, nonostante! 

Jùe opposizione ò reclamo giu-t 
d iS r io . ^ I 

Tosto; seguita la^^esa di ^ P ^ ^ ^ o a 
'ónde il pubblico séi-Viisiònòn rimanga! 
ItórattoVv^M^'irtOG^teà ai^i/proce^sì; 
Verb'di-di' cbbsegha, inventari e'stime 
d a / I É p ^ ^ hei modi^ stabiliti agUj 
at-ticoli yi cui a l capo t dell* ànn&o ] 

mini st r 0 ;deL l avo ri 

del gup principale. Fra le varie iman? 
sioni, affidate al Salgarellì .eravi pui;;̂  
qnelia'dèìla pulizia dello Studio. ì*er 
dièci'anfìi e s ecu t iv i 11'SMgàieUi'si 
mantenne sèmpre òtiésto e fedele Sèr* 
vitore, né mai ebb^i^ad, apprflfittarsi 
djmulla, sia nella casd.QUe naUostu-
djplDue anni or sono pero trovo ne! 
fare ta pulizia déUo studio su di un 
scrittoio alcntìi franòùbolli, che p&t 
sua mula ventura si apprgp|:ìò.* K cosi 
il primo passo sulla china idei xnal 
fare;,fu.fatto e come abissus-abhsu^ 
invoc'at seguitò per la flessa via sino 
a che' venne scoperto. Non era solo il 
Sàlgarelli a cbmmèttece T furti dei 
francobolli, gli teneva bordone un-
compagno di mestiere, il misurino Al-
deghieri ^etioCogo di. Tomba .̂ LVal-i 
degheri aveva la missione speciale di; 
far la sentiriellà ne! tempo cheli S[al-
garelli sottraeva dal cassetto dello 
scrittbib dî t̂UdiO: i francobolli. . 

ràcctì'tPhagglò'fra le sacre muVa di 
Ahterióre. È lina dnniàtVda (ihé ho fatta 
tafffe volte^'ànch'io a ehi dovrebbe 
provvedori 

Ci sòhc^st.rl|t ohe, 'senza esagera-
afone, h 'n si pAl^ònP penetrare; tanto 
"fìtti e InSistèritì vi si incontrano ì ra-
gaèzinì e le ragazzine che aspirano ad 
emungervi'la borsa. Né manca loro 
un completo frasario d* iirtèdUì, chó 
ri%'lukÌB|E^afr t r ò p p ì 'ptìv^rì pas-
sài^iì. 

L-̂  

si., seui-
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hannb^TOihbriza, assumendo a sua voU 
t a l ! Governo l'osservanza di quelli 
5h corso all'epoca dellaicessazìone del* 
irappalto ;i i quali si < fossero stipulati 
•còlla di luì approvazione*; , . ; / M O ;1 

IÌ: prodotti del servizio "di naviga
zióne saranno riscossi dalla Società, la 
^uale avrà però a suo. carico le spese 
<[ì 'esercizio,^ di manutenzione ordinaria 
^ sir'à'prdìiiariai ^ > .. ' . r '••• 

Affé tariffe di navigazione ^s'iintenT 
^lono appIicilbtlFle' stesse disposizióni 
concernenti lo tariffe ferroviarie- 1> 

Coli'approvazione "del r Governo la 
Società jpotrài.cedere. il dettò servizioi 
i^rt.; 22: La Società dbvrà,' nel-ter^ 

mine di un'anno* dalla-da'ta dell'approt 
vazìone legislativa della presente coni-
venzìone, staljìlire gli organici del 
prpprip, peisonalg , per parificarne ,:,g:U 
•stipendi,;,tenu.to.^9pnto delia natura del 
Riversi'fiesyizi, ié.iellerpoh'dizioni.ec^p^ 
x^omiche ed i<:;iemche .delle diverse lo
calità. 

Erisa dovrà.giustificare al Governo 
^i avere, coirft̂ Dj|jQ,£v?jpne deisuddetti 
prganicì,,atime»?ÌatP di,almeno Ijre ot-
toeeutpmjla' annr^^: la: spésa: aririina del 
personale,ve ci(i unicamente permiglio-r' 
rare le condizioni degl'impiegati d] 
^rado,^||i'rispondentb, che all' e(Joca 
•della presente convenzione si trove
ranno meno retribuiti. , , 

Art. 23, Le parti dichiarano, chèle 
•stazioni^gmarittime ed ì porti dei quali 
' I J&r l a dall'arti-65 dell'annesso ca
pitolato, sono quelle di Brindisi, An
cona e Yei^ezia. ;,: . . .. -.- • i^^.-

Art. 24. La Società: delle strada fer-
rate meridioriaU:dovrà riceverti in con-
segnale linee da essa, esereiVAte in 
forza df?lle leggi di concessione 2t a-
gostS*"18tì2, numero 804 e M' maggia 
1885, numero :32,69, e che vengono a 
far ^larte della rete deU'7l(;/,naMcc>, nel
lo svuto in cui esssa siesta le conse-

) M 

^Art. 201 La convenzione per rbseé^i 
Cizio delle ferrovie catabro'-siciile,*#ji-i 
{jhivata c«iti^H%e-SÒ^teiVvbre 1871;* 
nV586Xsèri^^2^)ysarà risolta e ces-? 
sera dì av^ré;'eiretto al 30 giugno Ì 8 7 a | 
La liquidazione dei : coati 'd* esercìzio -
fra la Società delle ferrovie meridio
nal' ed il èoVòrhp; è ^ a c(jnsè|na; ^ ì ' 
détte liftèe e /^er relativo hiateriàlé; 
mobile, *si farànrip giiista le prèscri-! 
zionì, e cotié'^boi'ma di cui della leggej 
predetta. "'• ' • ' ' 

' S i conviene fra le parti che; Seiiza 
pregiudizio' dei dspettjvi diritti [fg^^ 
VérhP'ola Società'csuì^'si "òPncedesseJ 
1̂  eserciz'ìd' delle ^dettè ' linee, ne • pren- ; 
derànrio dì tpieno dirittofUlf possésso! 

.,%Jsa «;0sa4Bd9i*so, 

t 

il r luglio 1878. 
' ' i j ' ^ ' k I 

^ I 

Art. 27.< La ; presente convenzione,; 
l'atto costitutivo della Società trasfor-^ 
mata; e tutti i^ contratti ed atti qualt 
siànsi che la Società delle meridionali 
è ila Società dell'Adriatico stipule
ranno relativamente ed esclusivamente 

I 

air esercizio delle linee cui si riferisce 
la conven?iotte stessa e relativo eapi-
tólatOji:^3ài'anno-8oggetti ai dlffttofisso 
d i u n a a ì r à italiana, ed andranno e- fidata in favore/di un'giovane.conw 

pMdovaMJDicembre 

Signori letterati^ 
italiani e stranieri^ rfatevi: avanti; ^^^j 

Nel 1880, il R: iàtitutÓnombardoSl 
scienze e lettere assegnerà un premio: 
all'autore del miglior Libro di lettura, 
per il popolo itatianoj che sarà stam
pato e ipubblicató ne'tve anni ,3 dai i**; 
^rnarzo 1877^aitUttdrfebbraio 1880y e 
!^jij,#Tìspònd0rà alle condizioni, che 
qui si ' accennano :: ,,# î%r • ^ 
r-L'opera dovrà èssere di giusta mo-
le, e, qualunque ne sia la forina let
teraria, .dalla narrativa alla dramma-
t-jea, dpvràiavere ;per: base ^ le eterne) 
leggi della morale e le liberàlilstitu-i 
zioniy senza appoggiarsi Uidogmi b a 
forme speciali di governo; ' 

L^autore avrà dinmlrà non solo che-
il'^concetto ,dì: essa^sia eminentemente^ji 
:edu<jativoi ma chó l'espcessjoht? altresì! 
«e sia la più faéllo e., attraente, cor 
sicché l'opera possa formar parte d'u^: 
na serie di buoni libri di lettura fa
migliari al popolo. • ^ s 
,. U premio è.di lire 1500,;© ne verrà 
fatta raggiudica'y:ioue nell'.adunanza 
solenne {delVIstituto dello stesso an^ 

no 1880. 
'fApiì^tl eoneittst^ìni. : -r^jSixra. 

ciica UR anno e mezzo e: il .'pubbUco 
padovano era chiamato ad una batxe-

storia molto.vecchia; ma bisogna 
pur ^ripeterla é ripeterla finché vi si 
po.r̂ a^ ascólto.,,, •: v i ^ ^ ^ ^ p - V 

La studiosissima Giunta sembra stia 
studiando qualche cosa anche in pro^^ 
posito.M|a, poverina! Studia troppo.... 
e non vorremb)0 proprio la 
passe'k'sàlilf^' ' ' '*»»^',^---' 

Qualche rappresentante la; forza mu
nicipale veste certi soprabiti di colore, 
inde.ivubile e îfa, pompa di .cir t i . c^p-

.pelli Iflgoratinaidrìtta q/^anioanca dalj 
iteijipo edace..y che giustifìcaifip troppo] 
bene i grandi risparmi dei nostri pa-' 
;tronì. ' .- • n.:'-. ^ i r^ ..,.•-•- •• ."'.;-̂  ' "} 

^ j - . - ^ 

| i ,C i ' s i dice che inrGhet tc .c i siano! 
^alcune, p^zze dì stofia a buoa.merca-J 
4o...KavvJso->a chi'|i^(;i|il*^^Hv:•;•?• ' 

Alle volte l'abito fa il monaco. 

^ -S '® ' " '— ^a una paL 
tuglia di guardie nella scorsa notte è 
stato arrestato certo D. P. A. fu Atea-

f^andro scritturale d* avvocato defla 
provincia di Udme da più tempo di
soccupato perchè trovato mentre dor
miva nel -caffè del Commercio in ora as^ 
sai inoltrata, dglla notte. . 

l^i^tógVisasaMaa dei pozzi che k 
Musica Cittadina eseguirà Qsm'^in 
piazza Vittorio Emanuele alle pre i p. 

1. Mazurka. ' 
3. D uetto - Traviata' Véi-àìr ' , ̂  ' 

1 3. <8infonia-i)inóm Mayeì'beep, 
^4. WzQttlhv bàlio sic! S t r o i t ó 
' 5 . Poutpoury jPtìwsf Gounod. 
-< 6̂  Marcia,. . . , 

•m 

* -

.K^i,I©4S.»r5. ™;I|fppbto me! ne ha 
fatto una dir grossa. uUì ha, prnesso 
nell'edizione del;mattino diierj ^j^JHa 
\Unaal dì. Perdonategli voi,.cpm'i^glj 
perdono. .™., v Ìim. 
rtJnm a l dà. - - Beppino 'ha/piena 

la; tèsta di 'pensieri: segue tutte le 
mode... ma' cPn predilezione quHla di 
f à W ' d é b ì t i l •' . • • • • • : ; . - : • •- —%5gM-;. •• 

Lorenzo, un creditore, gli yjJioló un 
po'di bene; ma ha <bisognò fe-^uo 
danaro^e^ fa^prbcédlre cPhtro I^ftiicó. 

'•• 

I i M i ® e®li2©a^®é®'w31 
s 

-r̂  Dopo tante 
Ìe. ianJ^Predichftm^p|te le chiavi si., 

lede mano al riatto del marciapiede 
;<linanzi:,al teatro Garibaldi ; si; ^diede' 
(mano ma poi?i?Se il: lav^m riey 
soiràf male non aìfavrà certo'^a^^iftiìe-s 
dire la premura. Intanto irizàcchera-i 

itovi, buorie anime di contribuenlìv 

- ' - 'Bàgl ieSi i dffi -v§@lAa.''-^''Avretej 
ĝià̂  VSdutò^Esf relativi^ spórtèlU^glvim-
piegàti póstali cori tatitò di capélli rittìì 
e gli occhi" làgriniosìi S'avvicina il: 
^ov'dics i rae ; 'g ià voi mi càpité;' 'si; 
'tratta del prossimo, imminente, ineviU 
tablle diluvio dei biglietti da visita. \ 

• OralTrendere meno amaro ràma-i 
rissimo calice che quei poveri diavoli; 
'devono trangugiare, io vi riimmenterò; 
le solite prescrizioni del caso. 

L'amioo^Sbappa via. 
Lorenzo'^rre alla stazione, e lo 

vede ad un finestrino di terza classe. 
r—Bada, gii grida l'avvocato ival a-

Vanti coirgli a t t i l , ' jr^ 
E(l lo, rispondel3opp»; gli cor. 

Cp!dietro col vapore I ..:.. 

- 1 

' - d ' : : ' ' ^ — i ' 

Anzitutto l à m ^ l W ^ B e r n à r d i i ^ ; 

tm :f 

senti da ogni diritto proporzionale di 
registro. , ' 

Art.'28. La presente convenzione non 
sarà valida, né definitiva se non dopo' 
che sarà stata'sanzionata per legge.-' 
.Fatta a Roma in' doppio originale 

quest'oggi votiti novembre dell'anno 
mille utioccnto sellautasetle. 
Il jìTCsideìite del Consiglio dei Mini^ 

slrij Ministro delle ^ finanze e'Mi-
n%stro per interim dei lavori pub-^ 
hlicij pEPUETIS. 

Par itt Società Italiana per le strade 
ferrate meridionali Ti'PO Ommi, 

;: in detta qmxlilà — GinoLAMO BAS-' 
SI id. — %2ipONDO BOEGNINI —~ IPT 
POLITO jDòtOE testimone — Giù-
SEPPB BAIULI id. 

c i t t a d i n a Sìg. Tullio Oampelloy che 
avea bisognò dì un. soccorso per .rer 
carsi a Milano a perfezionarsi nell'arte 
del canto,] , , -

Credo di far cosa gradita al 'Oam-
pello e;.al pubblico in un tempo :ri-
pioducendo ciò. che dice 4ì questo 
giovane, la iliscosstt giornale di Sas
sari,! nella quale città egli-canta: 

, —, <c Sabato uno dicembre coma 
era annunziato, vi fu al Civico la 
serata a beneficio del basso profondo 
signor Tullio^ Campello. Il concorso 
del pubblico fu abbastanzti numeroso, 
hori ostante la ninna attrattiva dello 
spettacolo, e ciò si deve al mèrito 
molto ed alla:gran simpatia che egli 
gode presso di noi. Nel terzetto dei 

*èhe le carte'^ da Visita non possono 
itésser chiùse in busta suggellata. Ci 
vuol poco a capirla, altrmicnti c e 
tanto di sopratassa ! 

Rammento po i à voi tutti che non 
è permesso alcun manoscritto, sia pu-
ranche infinitesimale, sui biglietti da 
visita stampati. 0 litografali. 

SonP ammessi peV^ quei b'glietti 
scrìtti a mano i quali .^echinp r i h r 
tera formola e parte di essa mano
scritta, purché ristretta al nome, co-
gnome, tìtolo, qualità e domicilio del 

mittente. 
1 • ' L 

fu la prima ir 
su,questa nuova invenziope. 

Jeri l'egiegio. prof. .Rossetti ne fece 
ai suoir alunni, una ac'ctìrata; spiega
zione, seguita da felicissime esperienze. 
, l.»ai»stc, — Alcuni nostri abbuonati 
di Este si lagnano che il giornale loro 

,nQn;gÌunge, oppure subi«ce dei rimar
chevoli ritardi-' Mi sono accertato che 
tiù nopidlpehde dallàaminini^li'a^jpne 
del Gfiornale, la quale impiega tutta 
la sua diligonza, epporò prego gli, uf
fici postali a voler meglio adempiere 
ÌV loro dovere. 

CoBìfci'casKc— Oggi 10 dicembre 
al tocco preciso ,iV signpv TuiTi An-

iia nostra Università 
. • • ' ' ' ; 

alia che fece lezione 

S86U)lIc|||wt« .«lelfib'•Staio.c;fi.wal« 

•.Maschi 2, IfemminaO. 
,̂  Mttér0sMouì(. ^^^^^Gar^^n|;aiistab. 
^̂Vi3 fu Marcò, agente ctìifie ;con Ca^a-
'étedè,;GìpvàhÙa cameriera nubi]© rr-
•Carrai^t>ìetro Gervasio affittanzìere 
célib^'còn' Dainese "Teresa dLLuiffi, 
vijlica nubile —, Rompazzo; Antonio 
di Domenico vdlico celibe ;cpn Pacea-
^gnella''Regina di' Agostino villica n i -
;%^>^Menep^ Ì^ Angelo di Òioyunni 
Batt. parrucchiere celibe ceuMuzzon 
Luigia di Giov. Batt. sarta nubii 
\ -!W[®ii*|;ft, r-—' Berto Marino fu Agosti 

no d'anni 54 mediatore celibe ~ Gol-
da Guìdf-di Carlo dk^fisi 2 —- Via-
nello'Anna ;di Giuseppe di giorni 8:-^ 
Bettin Érrainia'di Federico di giorni 
15 •—.:Schiavinotto Ida -di Luigi d'an
ni i l ~ Togno Giovanni drStjb|isùa-
^ilJP'd'Ianni-60 -ortolano (ìohiù^àtó^^t^ 
Balle Bonne AugustoWii Federico di 
^nni : l l i2 ";:Tutti=Vll^edoya^ -^^' 

Minorai. Giovanni di Arìtonio d'anni 
83, villico vedovo di Abano. 

.• . ^ t ì l 1 1 . •• " '- '̂ ••:• 

.^^^^^^m^^— Aiaschi'l,: Femmine 3, 
ISStti'ftS. — Clarendnn Giuseppe di 

Felice di giprni 9 — Bertocco Luigia 
di, Giuseppe di mesi: ,1: r-. Gagliardi 
Teresa fu Giacomo d'anni G7 ,doine-
stica nubile —Romano Gjuseppe.fu 
Giovanni d'anni 08 falegname védovo 
- - 'Tut t i di Padova. 

Minati 4nto,nio,d*aunii;38 vìlllcq ver 
dovo di Legnaro-

Danieli Luigi di Daniele d'anni 43, 
. , . - i - I - • 1 " ri 'P^^^F 

Villico celibe di buonara. 
Più 3 bambino esposti, •'̂ ^ 

• • ' 1 

L'!> 

-3E 

lì 
<'^0:-

J 
\-^.--

Prestito 1866 ^ 33. 00. . 
Rendita Italiana —• 80 00, 
Pezzi da 20 franchi — 2189. 

/.Doppie di Genova — 85 40. ' ' 
J,*"iorini d'argento V.'A. -^^*Ì'te' 
Banconote Austrìache — 2 30. 

ierairalo ioi ccrdi 
Frumento: — Da l^ìstore vecchio 

82.00—.Da Pistore nuovo, 00. — Mer
cantile vecchio, 80.00 — Mercantile 
nuovo, 00.00 

file:///Unaal


' -

àhoturGO 
iGtiilione f6l. , 
a'estiero — Se S 52.00 — Sorgo rosso. 

Avena 30.^00-^ U maggio padovano^ 
.̂ ioiu'.jì̂ ponde ad ettolitri^ 3-47. > 

• 3fea©««it>r« 
? 
^ 

,«48-.10. — Il mimstwJGiobei;tÌ'e-' 
• i l , ' 11' . ' 1 j . - ' ' ^ • 

spone alia Camera dì ?'ormo il suo 
programma. 

m» 

-^J'EATROGARIBAI.Dir-^l^à Dram
matica Òompueriia doir attrice AVina 
^ , • . • • ^ « ; : ^ - , • , : - ' • - ' ' ' • • • ' 

Ptìdretti rappresenterà: 

Oro 8. 1 

I I -

i>,on hanno persoriaìèsaniUirio a suf
ficienza.. 1 .turchi protestano oer.- in-, 

ffkhpiiàl la .conyenjsione dì G-mévra*^ 

Filo dai . ' ^^ i ' ' t t | | lMp- ve]fì6rÌBTs:; 
ova lianno p r o i b ì t o ' / p ^ t e h e i g i o r n o j 
anche !e spedizioni di telegrammi. 
.,Aj Cpstantinopoiì^t^omiuciiisi:appena 

ora a .sapere U caduta dì.Pleyna. 

.•A 
I L vo«» • • — • 

'.¥ 

. -! ̂  

|; Avevtóiq':ragione ,di dire: poqli|. 
ilorni addietro' ctì'Q .̂dair ingegno e* 
4ai precedenti dell on. Parenzo ci 
'allèiidevarhc) liili che dà; qual^ifìflp; 
altro gióvane "̂  deputato deltenostre; 
;provincie. 
I Egli infatti parlò iM1àltól(pé* 
-làera m nome della Sinistra indi 

endente e sostenne con,'- onòre^ 
Ina battaglia la quale-^ermiiiò^ 
gpirappello nòiiùnale. ; 'S\.'-l .•:. ì 
I' Dai telegrapimi npn si puc» giù-
Vpicare l'importanza del voto dì lerî  
.|e non in quanto concerne le cifre; 

' - j - H ^ ^ _r 

li La propòsta/ Salaris , accettata 
àal Ministero, ebb'e''l84 voti ÌK^o-
.f evoh e 162 contraili,, mentre 

furono 10 astensioni. Siccotnè 

Due giornali che vi if**gu|bJ|oipo 
in Wm. Uraniera, l'hàWnWl^èr r f c 
mi rtóaunciata. i . 

• • ^ ' ' . . • • " • ' . " . / • ; \ -. • 

La Commissione geii^irale dèi bi
lancio ;ha, esaurito, l'esame della.rela-
iìmè éiil' bilanéiò della'gueirré, i ^ | ^ | 
dtic^ndo parecchie;/riduzioni 5 41 spese 
ripartite su varii CapilUìff lìp quali 
ascendono a circa un milione Je rriéz-
zo. Essa espresse inoltre 1' avvino che 
nel 1878 una delle classi ,,di 

I ^ P ^ r i r v e n g a chuimutftjpfirjl' istru^ 
ziona mititartì prevista dato.Jegg6. 
l-altì^feiderio vtìntie i^rmUlàt^^irt Kp 

OHito ordine dtìl giorno. 

spesa;assunl ìlahokeada Genova : 

W M 

a ilTcapitolo viehQ approdato. 

.Seduta.del. 14 ÌTrcé?n6?'fi, 

rocéuetle alla nomina dollEP 
t commissione per ì' esame del iirinilb' 

libro-tìWcodice '4onai&j^w^m\qW'' '^ 
l^tarouo lO^i^enAìWe i -W(^ 

elett i . : - -.,.-;•.-• ••"' ' 
VMimhelU, Gìùglier'iyJiorsaììi, Giorgia 
•:;m ed Errante. : , 

gti:-eobero maggioi'i votr tLamper-
tjfiof ConfoHiy Deodatif Pìcay Defalcoy 

paoli, Duràì^dOj. Carvaraj ^orsa/ii , 
::Massarani ePescaioì-e. 

..Domani avrà luogo un IÌÌÌOVO scru-
ìsttiniÒ per tìoifipletareJl numero di l i ^ 
hVvembri. ^ 

6 

della tóieTfaj'Aìla marina ed estefi 
0 né sti'iìMaUtela„ rinunzia, 

:̂i l''"̂ ^ f:j 

• - ^ # 

.̂ ^̂  r ' ^ ^,' &-^ ^J3 y X ' , • - ! * " - • 

: ^ ^ x 
•^ •.--•' '-'r-:^:}!-^ • - • LH 

' l , - C 

Si aniitfflw^lf^iprossima ^^ubbi 
zione in Isviiszera d*un opuscolo che 

feda i dettagli deir impiego.che ha fatto 
^Fgbverno pruéóiatió delle^èndite del*' 

Gli autori di quésto opuscolo aafèb-

più tardi del 15; dicembk'e ave?id& 
bilito di Miamparhe soltanto(itóumero 

% l K ^ | i e richieste. - '^ 
II, prezzo é..,fissato Jif^UW^ÌO 

franca df^'^!(à 
I fa lo scont()̂ ^ dol 5 p ™ (jj?nto a 

t tJt t tepfeò che Mieme alla donltìnda 
ìtiviprà,njftaÌpùj'e;i'importnre. 'i 
l-/ln. fine aei;:(ia|«t#|no]si:pub^liche-
ranno una qihintità di annùnzi di 

^ . 1 

bero,,d;cS^ il .conted'Arnim ed d SrcJ^mimgnie-tS^a.^^ ,ecc: 
h*^r9MJL.:^0^- - '̂  , *^^*i <; ,eco.v aiìvm'eZKo; .ii l̂ iiiiOfbei-: m é k a o a -

:i 

Classi „ui seconda.^,„, 
imrtta.oerH 1 

• - , ' 

[Agehùà <S(̂ f̂ H'ijl 

• I 

j ' 

lU Gaz-
tì dicesi 

. . I 

CASSERÀ 

' ÈCCO i iioinì dei .deputati veneti 
che, votarono prò 0 , contro il Mi-
nxstero/- 'l 'C . ^̂ î  ..-' 

Votarono Wd ; 
^ : aiacómelli, OTiltì, Micheli e Pòn-

- ' 

\ , 

l 5 Dicentbr 
" , ; T V"^, 

["•yengono fatte altre dlpt»î *'azÌor(ji di 
^àió Isopra , la*- pronosii^^'dl^'•5*«^am, 
approdata ièri ftllFdichiarazìoni sono 

M 

llion è lecito affermare^ che coiorp. 
.|(quali si astennero dal voto siano; 
•favorevoli aLMìnistero, così biso--
. gna conchiudere ̂ ^̂ che sopra 356 
" """ 'tati presenti %^'fiinistéronié-

Ansimo non bà*pot(no^ ;̂raccoglierer 
le non^uM. '^^g^i^'^a"2a;.dl^#A% 

•;3^0 î,;.c%phé; è-.quanto ,;diì;^^l|^ 
teaggiorahzà del quinto preciso4^ì 
commendatori. '" 
^̂; E poGóŷ mòlto pocoj troppo poco^ 
•Jtide nesSiìfiò'si maraviglierà se a 
sproposito idi, Questa votazione ve-> 
drebo rammentato spesso, il fa-
tìioso Pirro-, e. de. > sue più famose 
jìttorie. ' ;. 

Bov'è; andata: quella maggiorana, 
•zê ^̂ osi numerosa da non aver pre-î  
-essenti, che ./appoggiava- il primo 
liiirfistèro di Sinistra'? 

- '• 

^vEssa è svanita..; e svamta^insiè^S 
It ìe 'al le i l lus ion i -d§tPaese . , 

, 1 - • 

ti Dei due ordini doì giorno deU'estre-, 
,ina Sinistea'che* abbia(no 'bùbblìcàio 
ieri, venne votato solò'il secondo pro-
,.posto da Marcerà perchè sembro che 
. esso ^^cludease il primo presentato^ 

'in-favojÈ^^Ì:^e cò,".trd; ; 
,..^oatinuasÌ~qJUndi hv-dJscusaiane del 
.rjjìUincio deî  '̂* '̂̂ .ri:^p,l4ttó'̂ * J'®t ^?^^-
•• J^opP raccomandazìòlilp dn femeoni 
.p,er ll^còstruzione^FnUo^ linee ta-
' l^gragqii^e!^iÌCffc?iioj're, GfvmaXdi, CM-
mirrìj Dell' Àngeì.o ..e^FmzVj^^r )a sol-, 
lecita costruzione ,',di/ strade' pròvin-
ciali nelle Provincie più deficienti di' 
viabilità e dopo a s i ì a i à z M ^ d ^ l da 
/Jeprefts'jier^tntti i pròvvedimentr at'< 
tualmente pgssibyi, si, approvano i 
CEipitoU cQiicernenti il servizio postale, 
ì rnagp^iorì assegnamenti e,|e inden-

g)j(ta da darai agir impiegati ^ J e s p e g 
se per le sj,mde nazionali e le 'operP 
id rau l i che . - l i . V •-..•-.;..• ....^,1, 

Le opere di bonificazione ai (ago 
'di Biétitina, degli .stagniv:di;'Gas^tei-
.inezzàî tt,fi4éi()&ffl,aRem m e ; tpscVp e, del 

^éó d i ' ^ r l ^ ^ i ' A g r o "Brindisino 
ann9-P,c.G^iJ^.e,,a_^raccomandazioni di 

^^Nellii !'¥iàmSn, Mmermé e MordinM 
AncUpri capitoli rel.ativ; alla sistema-
azione dei porti dì Ca^ffiari, di Borsa e 
1 .Satina Vènere danno luogo / ad^ osf; 
senv^i^voni ^\ Comxglmxx, Parpaglid 
e,, ùrimaidi, "' " '' '^^'""" "' 
,,^Date;,da .I)epfe£is i^piegaaj^uj, cirqa 

alle intenzipni^ del ,governò, .tutti gli: 
accennati capiteli vengono appVovatl.' 

•' 'Venendo infine ih disbussione^ilca-
pitofo su l ooucorso, dèi GQveATnOì̂ nel!a 
sperma,,. ]^QÌ\ la . feri;9,via 4et^,%|.tardej 

-^Giudici chiama l'attenzione doìla Ca-
* • > - • \ i \M- '•'^m' - i ' i • ' • - • • • . . . . ' 

mera e del Ministero sopra le eondi-
zìbiii 'nelle- quali ora versa quella im
presa, e dimostrando come /iri: qùì 

•i'JMtlia abbia, ;.|Mg^r|>samente adempito 
lai. suoi obblighi mentre altro pàose vi 
'si^tóbKtra restioj-^ dorria'nda qnaìe ^irt-
^ei^dirxient^,È^bb:i^Ol,governo.,cj;:òa^ 
maggiore contributo richiesto^ e al
tresì ^circii la nujzibne fattK di riman
dare ad altro tempo la costruzione 

ideile..due fe!?r,o,y,i,e,,d̂  accesso^la^ot", 
|do che pure sono state cOhvMm'et' 

©tSa giudica • grave la- questiono 
ora sollevata e vorrebbe fosse bene 

t o n i . ' ' •• •' - - ^ ' •'-
; . . - , 1 . . . • : ' . ' . _ 

Votarono contro ; . . ' 
Bernini, ^BillìEij Bonghi, Breda;' 

^iGàmpostrinìJ Corte, Chinadià^ De 
Manzoni, Fambri, Gabelli '̂ Liòyi 
Luzzatti, Maldihi V Manfrina Mar-
rchiori, Ma^rògonàto, Mitighetti, 

jretizo, Piccoli, ̂ pighij Sirao^t^feisi 
aldi, Varò e Vìscontì-Yenosta. -
"••> Tutti ^li altri erano assenti. , 

Per tal modo .abbiamo le seguenti 
cifre: 4 favorevoli ;al Ministe |̂f,.27 
coritrarii e 14 éssètìtì;'' 

z;(i«e' ha da Óopèhàgliéil" 
esser''intavolate- le trattative delia 
RusSm^cojhilìX)al̂ imsrci*;,per:!pro;p ;̂̂ .̂ •>•« 
il principe Valdeftfai^o di: .Danimarca 
0. .tìiovauui Gluksburg per governare; 
la Bulgaria. ^ , 

BKLtìRABÓ, 15. ^ v i D e o r e t i dèlio 
i&ttato idVassediOi contengono^ ift WSMp̂ ur» 
islouo^deir auLonomiaj'rComunalen^B^^la 
sospensione moratoria pei soìdatì e i 
altre misure. .- , • 

CQSXAISTINQPOLl,:,l4ùw^. Criatìc 

eco.^ aii'ipreZKo fii l̂ ìp40fÌJei" 'iiéi^apa-
gintf '•'& L. 60 por nmJ hiujra. '" 

Irissrziirti -'â  Pdgam 

ê  partito tlopouvev oieseut̂ tOMUiuL 
uioviLante (f) la..dichJjj:azione„di g 

' . I 

uer-
;i"a alla Serbià.U»teleJfammalnn'uiìZJa', 
il risultato del combattiniento^^mercó-* 5 

.Itìdiipre^oBiela; assicura fch&iUu^^^ 
tarano {battuti. 1 ..i .7 t--i 

iV 
- Il • • ^V-l Ih -̂  

I, ' 

' L 

' ' COSTANTINOPQU, 15. — U Por
ta spedi alle potenze una protèsta per 
confuturev motivi addotti dallii' 6erM 

^bia net!^ n i ta di Ghristi<;;'^ : ^̂  '' 
PARIGI 15. - La Pértà^^Wj'Hzàò' 

alle potouze una circolaro hi cui dice 
che la Poi ta .nulla fece.pernrovbcarel # 
tutto fece per evitare la guerra. Pre^^ 
para delle riforme; e rién ptìtévasì du-'' 
bitiue'deità lóro'^e^eeh'zìóne.Indipeii-^ 
deritolhllnl^fidaim riforme non- havvi^ 
altro motivo peK3Continuare la guerra, 

A simìVtndine di molte nUre e ràn-
01 <jitla, ed u î mtg'̂ nM- compdo, l^a 
'SOtio.^oritta lav(irati-Joe in C;ipelli, e-
KcluatMhieute , per •-dnnnai ^ s i | pregia 
«li. avvertire liVii§'MiiUaV.feuu «Tientela 
e d'altre, che vnrraimo far!e!|in t a i # 
onore, che dà oggiì ricovera cotnmis-
fj'ohi '.nella propria, abitazibnél Via S. 
Matteo! N/ I209''(nell» 8tê !̂ p pianola 
accanto ia F N f e a a a ' P e l i ^ : ; 
• : bpera quiod) \h vedersi onoj;ala co

irne.fu iĥ  ^pasMulo rstanté la perfetta 
i^seciizione dei h^v^rl,^honchè;Ìla mo-
dicità;dei i'rem;NHf. s^^^^ 1̂ 

C L E M E N T I N A EEDO.ISr 

JlJ^Am REpTORÈR NAZIONALE 

il 

•'ì 

•'••i'vì 
ÌIÌts*oraft4lrè"fig©i;^^aS»cni 

^ • : 

i'ihj 

^fe 
.M 

ĥ  

Telegrafano al. Secolo da Parigi Igik 
^ ^II giubilo della' ponalazione per il 
felice risultato deila. crisi «è mcredi-

La lettura„;;deL,,messaggio "di mac-
'Mahoh'!'f^f^ìaccoltp/ a sinisf^^^^i^a |yjvj, 
applausi^ HpBcialJHenta allar^fi^ase c lS ' 

•.alludo alla nvóvàéra di, prospónW^f 
Jiaentré 'a destra >uscit'ò runiori e prò- ' 

feslev .."-'̂  . ^•. '••-' • 

'U 
. • ' ^ I 

n senatore repubilicano gridò i 
^ - - ^ ^ 

« L à Vedrete^!» ' 
De:LopgerÌt disse ; « Ne prendiamo 

^^tt). » ? ? ^ 
\;.\' ' ^.'•''iiì^'-:-i"j'^.--v ,•-

.i; .5, •if 

'Là Ruygia dlcliia'rò che'nori è «nima-^ 
tà^ dà'spirito di cdnqui.-5ta.' ' ''^'' 

L'ojK^f^militave è ampiamebte sòd-
aisfa t lWà >WB^^dé parti. L'Euro'|)a' 
può ora intervenire utilitìénte peicliè^ 
là •porta è pronta à'd' accettare' delle' 
tioìidi2iióiii rafìtstóbli; i r gòVèrrtb-oti*^ 

: l^maiio fa >Ì[yftóiiq, .•ai'jé^'rtti^neptiij 
.giustizia dellé-gFaAdì' poten/é e ' tut-
tilvia^Viichìài-a :dhs0'itnpero ha "ancora 
delle risórse, ed è pronto a ifàre tutti 
! sacrifici peF^lajjropria ihdipendetizS 
ed'.integrità. \ "• '•••-•: •• " ^J^#?v •• •.••"•••. 
JBB11XELLES,.Ì5.,,^JV N o r d t e ^ e 

che la mediazione delU Turcida n-t-
iconda la apeianza di pjpvocare diS' 

.sistema . 

BOSÌTTER DlNEf JORI 
^^pcirazione del 'fìfiin^^)r^acistà 
^^ ' ' 'i^iosBita^^^a' • 

BRESCIA 
• 1 ' - . . ;. l • I J 

Il Deposito in PADOVA pr6ss| Badou 
Antonio parrucchiere S.^Loierizo Nu
mero 1090. 

.-41 

•.TCHmOJEKTimrTSElUl ̂  
' ' '•'• i • ' - '-é^i^ '•'"' - 1 ' 

tiene il suo Gabinétm ahertp iin Pa-
P^A':al; PriiTio. Pî rtuo séiirW•leciti.» 
aw4ita'Hl*aStìlfl ipi Via Pedrocch-I i rLu-
n e ^ ^ e r c o l e d ì ' e Venerdì d'ogni set-

lanu, b^ ricevuto invece il segu 
dispaccio;: ; 

If T^mps serive^clieil nuóvd miliil 
stero è di nitttira t^tle da soddisfare 

' ^ • * ' ^ . • ' . ' ' ' . 

e rassicurare dGf)»'itÌviu«tìnte ia Canie-
ra,, i lpaese è 1'Eqropa, , 

Emilio de GvraÌ̂ 3ìnsrdÌGQ;:nella;'i*"'')'an| 
ce .'cKé M^c-lilahon* potpljiSfd^r^tHib; 
,revole la::?5ua'tardiva sottomissione, se 
là- farà aincei'af: alirimenti ilCindegtift'i? 
zinne pubjblica avrebbe un sojp: gr.itld 
•di'giustizia ìinplacàbile. DimbitVa 
la soluzione' devesi speòiàimenté^' 

•• • • . •• ' • .• : - . ' , - ^ ? l 

colpo d'otìchib inflessibile, ed allo spr-: 
rito di risoluzione addimostra ti da 
Ganìbetta. '̂î  '. --.; 

II Moniteur> VnioerstìV dììt^Wniva che 
:)a presenta di Frèjeìnet nel gabinetto • 
é un pegno -della-'buona volontà od 
almeno della nèufcraliià di GambettU.; 

stafotie e WfÀhértè si mostrano' 
me,>dt̂ lla soluzione della grlsi, ê  

^ìrtteres^i;italiàiuJM||lW(JÌ#¥eì c m ( ^ ' d i c h i i r ^ , i i i e aptioggieranpó il iiiXiovo 
^ , S k è A S ^ t ^ ' ' ' " ^ i J ^ ^ . ? " ' ^ l ^ ' l P : ^ ' ^ ^ ^ ^ " ^ ' n:Ìiiiistérc^séRràgUnnte^es^i del paese, 
ruèntfe in rapìtortoval|bontrfbuio delle a t r e ' 

";.;-..".<.' '̂ iHC:.t̂ :̂. i^r.ej^.ìig- . . Ì J » ; ^ » 

L. «Impossibile mindarvi-OTtVzJe telg-
grafiche. TelegramiTnì tuttOiommuni-
.capsi;-agenti miaistero iptei^np. »:,: . ;; 

I ' 
i'A\ 

di l^Orìcusàroho' di' prestas servizi 
caeionando. cosi un interruzione s 

, •; :%g^< ^ . . . 

vjeriià Napoli vi jjì̂ ô  |59Ìqpero 
. di:;c|SthÌ6rij di t);aì?^^oays ; jn , huttijQro 

vizio, 
cagionanuo. cosi un'interruzione su 
tiitte le linee. 

Gli scioperanti ìagnavanai d'essere 
.;trattati eoa durezza.edeccesiVQ rigo-
:dai regolaménti. 
:i Verso sero però, grazie all'interpo'^ 

,:.'sizione dell'autorità, lo sciopero ebbe 
termine. 

tr^ittiar^ sujlej ba|i indicate. LiìUusin-| 
'Tì*e:-tìeHi^Tur^hra'dr™giovaVsi dei- dis* '̂ 

Ubslrap 6: riiiietle denti,;e 
artiftciaiii. ^puliture, guangioné^ 
turazione dei denti. 

etltiere 
ed ot-

- :•-

-. F ^ ' 

^ . . T . , - , 

,^^R 
tì,*>i!H ..fi'^t'- ••^. 

I: 

senjsj-|e^ropei- piaste si dissiperà, v • 
•'àiOND"riA,il-tó,vÌ- J\Afornihg-%ì^ 
assicura che il ministero ebbe ieri 
j;^m0:113ei^ione^ dfìllancirÒoìin^ dellai 
PpKiÌ'%yiÌ5quaÌè;,apcettrtf¥Ìài^e4Ì^^i 
zÌMO' dell'Kuropa. La Porta afferma 
(ITO' la ooî tìfu^ îone dà garanzie mi-
gifttivdllk ^avione^ifi s t^i '^ut?BJ^ 

"pei*;'"fpoveì-i d a l l e ' e r é ^ ^ ' à i i é t ® ant. 
O'eî v^uddetti 3 giorni delbf settimana. 

r,.>fli 
1̂ -̂ .i o 

G.ibinetto aperto in VicenzT*tutti^|| 

rrtw^^S^ 

if 

t^iiii.at; ...^ÀÀIMXJ ii>*" " iOassagna%,achve ne -PWÌ/S: <t Au-
Toténze associateceli impresa. ., \ ;,!?. ^-•',. ,• ^ , / „ , , ,. 
*ttfcX„_,„#. f 1 1 • , . (C.guruuBO a codesto uonio(Mac-Mahen); 

JiÌ,®pR*e*K^.t;onst£ita che.4e ragioni. 'V""". ," •!• . ^ . .r"^. 
che'ci mo^sef-o a M 3 2 - " ^ * ' e P " q |b r4 '̂  ̂ '̂ "̂  '̂ castigo non sia troppo vicino 
volizione 4i^:Ìerifi^. i§n s | | s | | variate «ìn4^,s^Hguinóso. Deplorlanm che ^egli^ 
meiioniaujeiUenal igìoi-no a '̂*"-^- "•"••' - '---^:-- '----^-^ ..i^. , . . , . , . ^̂  . ,_ -r _ 
lìan 

eiioniaujentenal igi<>rno attuale, e,̂ ct̂ ,̂€c^^hó*rsia rimasto seppellito.aSédftn,)La 
.cousidei-azìoni degli interessi i ta^ '«, tregua. .è ^|]nila^V^sono^:ritornati- i 
^nr e^\diibepe( cr^granditìsim pò it ci 1 -t,-;.;,.^-.v .;«*.• r • = 
i ecbnomì«f U .\?.T;' .IIA;;. i; ..„• « 'S'O'"»̂ .» *^ella battaglia.a> _ . . , 

p, 

,.e4,,,é:c:onomici,;Ìe, quali allora ci gui-

adesso. "Uli. sembra, per cousi3gU,euza, «crisi 
che la proporzione dell'aliquota', di 
•">ibUto ;a quel tempo stabihtaj-non 
abbia a subire alterazioni. 

,,Dice poi che se il govérno'pertanto 

iVeuiliot ;dìce nell' C/nivmxt ;: .Lŝ  
.è sciolta e-il disastro comincia. 

• ^ 

ismàrk hti; gaàdagnato oggi ila' Sua' 
«principale yittot-ia,.la più grande: e 
^4^^ pia cy.nripltì.ta^lie abbia maf ri-

accettata attualmente. ^ M Gernfai'̂  
niaviisi :oppbiirà. }Nes4|̂ ÌVi offèrta idel-rì 
1= :InghJ!teiri.\ sar.etjbe;i-4i0cettata : dall^ 
.Kuiisia;; tuiiuvia^-soggiunge che unà'i 
politica russa, dura, e brutale potrebbe 
detei'ininare. l'iiighalt^rr^ 
delie mìsui'è per'oppò.pvisij, H . Timess 
dà identiche informazioni- in. 
\;; VERSAILLES, :15. — La Camera 
volò dtìe dodicì^simì^e ;quàtti|a;;toontrÌH: 
buzioni.! l'bbhayàrtistiiied islegittimi^,? 
sti dicliiaruronoi che votav^ano, inu ,che!< 
il loro vòtornon-implicava fiducia net 
Mmislero. • ' ^ , i • '••>• 

FKb'T, i 5 . — CmHera/— Heifi pre-
iééatò: una •mLerpaiUnza' relativa,i..alla^ 
dichìariiziphe:A;li'./guerra fatta dalia 
tìerbia- • '...:..; 

VlENNAjHp.-H La C<}vrispond,en^Q> 
J^oUHca.dìùQ fch'e ^dietro' douiaudi^ del-
ritiritijiWitratiuio, di' commercio tra 

,Austiia ed Italia fu proiogaiosoltauto 
di .tre Jiiesi.; ^ •.-.... , ; . . .-, * : , 

•'i •'tì.*.'..é.ià 

ùi?} / ^ f 4 )mm ••.•.•:^ .-. • ' -. 

GÈNfei:MILE p p g v E N l E NZA 

,llli.lotta ,ad u.so stufa ad it. Lr- 3,75 
,50 
.5f> 

.;ĵ iŝ f̂ cce.ttiisi , quaiunciUe comitiissióne 
perula .Vendita all'ingrosso delj# sud-
] i« t t^Sf t§ ' ' 4^ . W^È^ S a r quintale 
non oomi^resa.,pero'la'spesa, di dazio 
è;di.ci)n^ib;tt;u ' '̂  : ' u•mà^ 

I IVI yt'-Mua.^mi ll.-ìU St.ULU. UU, t i . IjT. O, 

;t-t,jdotta, acl ' lisócuciiia'j . »': 3, 
gi|i4;fi.n-"tì.il:^èbianaib''^r^^ 

i Pado^%; Via.Er^miifiiiii N.. 13306. 
LIKT«Bb>.| ' • H I M . U T l ^ I 

- • * » 

Pel veniente 7; Apri
le 'Primo 13; SÌ2condo 

Appartamento con ; èciidEèpi e ri-
•^xessa. da l 'S ignor Pa.oló'^Da^Zara a 
a San Daniele 

wiLrMmJi.ilii»giwwri 

""mMTr.nattannniMiMmiiiii» 

Dispacci de! Bersagliere: 
7ifi?3nct, 13, —̂ Dòpo scambigli.co-

mumcazionì fra Kars ed Eitqrum, i 
russi lianno deciso di mandare da 
Kars ad Erzerum i 5000 feriti e ma
lati turchi che trovarono, e pei quali 

ammette per base delle: trattatile i: ;f portato », :̂ 
prolocoUi"di Lucerna, è:/perchè non! • La Gazzette de Trance afferma 
^f^^^^f^ ' ' * ^ ' ' ^ ^ " f ^ ^ # ' " " ? ' ^ J ! ^ ^ l^iusu^rez^ radicate prevalse. ^ 

ANTUNlUcUUiNALUl dJh'etm'e^ 

ANTONIO tìTEFAì^iL'ertìnfe re^pons. 

mi e 
•rìr cionondimeno si. adopererà oudeÌbit|-

nere qualelie dimìnuzioiieirdl^à^gl'avio 
e_ condurrà inoiiVe le trattative sótto 
risèrva dui concor^p promesso da vari 
comuni italiani! H^tjùali, qualora pSì? 
cercassero dì sottrarsi : agli obblighi 
loro, ne riferità al ParUinniiUo peite 
opportune deliberazioni. 

Vaai«ft e Hegrotio danno spiega-
ziuni dogli impegni di concorso alla che-i'iservasiso por sé ì tre portafogli 

ilWFrantiais. ^pm}&- q^asi unicamente 
negli errori dogli avversai'i. 

L'{7mo>i dichiara che i legittimisti 
oìTrirolio -a Mac-Malion un jnogramma 
di resisten/.a personale, il quale fLÌ:'rÌ' 
fiutato; i;he poi es-̂ i gli consigliarono 
il jl^ytito delUi cunciUuzipne, a .patto 

-j%_iiauva.'|)u3>ltes&y4.0Bk®. -— In 
seguito a regolare co'ntratLo cp.l Mini
stero dell'Ititenio T Offìuina Statisti-
ca/ha, asstinto -per co.rito proprio l̂a 

,stanipa del ]' ' >• 

iGiÉìo teralB Ilei Eepi) ; 
9 

et* 5̂  iiun 
,^mm-.... 

Si pregano; vivamente quegli UfliQ^^. 
privati ctie intendono farne acquisto 
a voler m-mdiire la loro domiinaa al
la Dnezione dell' Officina Statistica, 
Uoma, via della Mercede, 35 36 non 

-BaGGMlliolifi.Cflfrisre-yeiìfitfl 
'Olire ai vari lavori tipogr^gfici 

. ESEGUISCE 

' . ^ 
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%è{fmt-a nel J5 
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> J ; : Ì ^ Ar40i0.4 
(Veii avviso in IV. PaglnaJ 



'̂ ^IS^rf'*T*?*f;" '̂i' â > -̂V'! 
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r:̂  

'ii^^^c 
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ìW^-

. • • - • I ' . 
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I l - . ^^W^^^ 

Crinpî  JiiknOj Via 
- : ', 

^#»(ÌÌ%f I •• -f-fl^^-H^--'^ 

_-v 

,:SpEtcciatìilos! tuinni'pei' imilaiVivi "é" perfezionatovi Ì]ÌA Fn^BU^MBrìaucsà; avver-^ 
tuimo che q^ièslo non ' 

[ 1 ' 

nei 

- ' « • f i ) ' ' » ' •" ' • 

• ^ • • • " • ^ Sii . 3 -""fS;^^.' 

•^3 • -^3 

PVn 

'w Ce "- ?̂  *ii.̂ ' 

* ^ S a ? 3 f ica ^^ 

L 1 

' - ^ • - VERO F UIFUGO 

r ' • - J j b a l . i ^ ' . . I 1 " l ^ i n l l - * ^ imw; Wi i - n 
- ' h ^ . 

> ' j 

.1 

• . :m-f^ 

- ' 

- p 
^ ' j . ' ' 

tichelta portiinte Va stessa ririD». Ii*ciiclae-ita' è n̂acilŝ ^ l''e.{£.MB2iL «Seti» l ^ c g ^ e , 

Fé? 

bi 
^'^'-'&IW^"*'"ggi<^) (io ì̂ «*̂ i pi-Hsî rrle intendo ;coiièttitarbi':o(isi speciali net quali mi Sem-
ò ne convenisse l'̂ nipo ^gìuaiificiitoj^j^l pieno tìnoc^so:" , <• - ' i •. , , , 

«!.'* In iMiie qnnlle, cii'cosiniize, in clii^è necessai-ip ^écciiàre la potfinza dieeUiva, 
iiffu-voiita (ia quiilsJvnglia cansft, Ji F«)•ne^iì^V.f7ira r i è f e 'litiìit^simo, potendo pix-tidersi 
nella teruie'cUi'se (H itnicn^limaioiÉfll^ì;^ commisto coìP iicqnti, vino 0 oafTè; 

fi 2,°,Allorché >si toibìsoaiio^ J^p'b le fi'bbri^ipérittdicbej'di ftiiiminiptrar per piti 0 mi
nor tempo i tìonn^^iiatmiVicaVifi, ordinariamente dìggnstosi od ÌHfcorfiodi,, il,liquore .sud™ 
dello, nei modo e doso come soprìiV costituisco-Urta^Hos'ittuzionè-felii^ 

:C;3.* Quei radazzi'di tempeiiìmenlo tendentiraV^linfiUico ^ olle sì facilmen te van aog^' 

i. , 1 

. , . , . ^ . . u , • V ^ » < . u i 1 1 • V I . I l I I r i ^ • ! • I l 11^ I I > ^ ' K i . • • M I . • I f l ì 1 1 I - I I I I 1,11 I I 1 j l . > ' u n i : ; I ' 3 t . ! . « I j l I • ' l l ^ > > • > > t i n i " " Q 

getti a disturbi dj ventrtì eda^ verntinizioni'quando^ a tempo debiio ejdi (iuìtndo in qium 
'1%PJIL*̂ "*'*'"P qMAJulie pMcchihiata é\'MÌ^rrmt*B:^a'nmA'i\oìv^^ iivtà l'incònvéniènto di nm 
minisiror jnro, i?ì frequente altri. anteÌmintiuÌf5Ti^i;*'V'̂  • ' ;^ , ^ • ; 

,î ^^^J :̂4'.'' Quelli che, JiMono troppa cf-nfidenza col liqnorowrnss.enzio,: qitasi senipr.e'dan-
'̂ ^^UliOĵ potrann-'yi con vantaggio di lor salnle, meglio prevaìer^i iU\\FeYne.l-Braìica nella 

dps"Cisi,itir.Cpnrri*ia; ••{•• .,:.;,:;.,. : ., • j , \ \ :'•'-' •";,• 
^'•^«jgl^Invece; di; c |̂ni||̂ yiM;|î i!oÌn'tUi?BOv^c(jinejif)̂ ^^^ eai|.^i|n bi{;clit̂ Ì-fe di^Vermóuth,; 
^*^A" P'"^ jiioficng prendere-lUT pncchiaìa.di FemétrBvsìncaU] poca vitio comltne, coii)e. 
Ifo in^t^niio LOhst'̂ liONvediilo itratM,:ìu;e,,cnu ;(lr,ciyn iH-ofifto. ,.-.S \ .. , ^^ 

>M#J;.Ì « Dopo; ciò debbo, una piirota di encomio ai,signori Bi-anca, che, seppero confezionare 

^ ,5 

e 4) W 

u S s - -tì 

! a 

O J5 

^ 

Quéste PillBtW Bono riéonoficiute GA ap-
pì'ovate dp; distinte Autorità Mediche, .e da', 
molti ospitali (cprne da certificati riìascmtl'^' 

.all'inventore) per rimedio sovrano,ed irihil-
'Hbile contro le febbri peviodìchefquotidia-
ne,_tei"zanq,i^,quàrtane|'% \é \\\ii inveti'erUte 
e ribelHrGiovano assai nei tlolori reitma-
ticT/e idolori di capo t^i» :h 

^\ '".Mzdlvl:BO'aIla scatola ' ̂^ 
; contro^Voglia postale od in. francobolli; di; 
L. :tì:.^«, si.apedirannoifìi^pche a domicilio. 

M - • ' _ _ _ " . " ^ . '••- '• 

,A qualunque persona che lo chieda, gli 
i^^^rarino,spediti (.làìrinveutor,e,copia dei cer-

Ltifìcati ottenuti da OspitnlT e Medlcl^con-

' > ' ^ < l | I, . - — _ - . l j -JT 

•.f^trt^Oi:^ 

^ . • ^ - f / i 

V , 

^ ; 

M 

fa, « aa « ^ < ^ 
^ <• O • i , tifi O 

E ^ . o b W . ^ S 
^ &0 _ . » CD Ô  g 

a ist i^ O O ^~^. e^ 
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prestjritep 

^;,-jin •J- i 
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[1 ' 

f M 
• i . ^ ^ 

'.••^ 
L ^ . 1 , 

' i 

î' 
- M ' 

teme ceriatnente bv. coneonrenza di quaMt'i a' rio' î e prò-
VKiioono dall estero. •. •###̂ :̂! ; 

« m iede^ (il che nla.-Jcio ul orese 

^A^l>Otì;^gonuHÌo 1870. -p, 
llufraele,-'Me. néli^Mgo*tol '1868, 
ìtifurlata -epidemica, aVo.9«VaVHtfì/i?iuntìg di, espetimentare,iì' Fernet dèi Fni tei li Bmnca 
di Milano. " ^ 

:'-iiji£L 
.' . ' . - Ji . ' " ' ^ ^ w ' " 

?;Iq^J^firj& (presso .Venezia) daU'inventoreG. Mazzoldi chimico farma
cista -^ In [i*ada&^'£rCorne)io ™. V2<sr®9BK»-yalê ^̂ ^ — ì«tów»*è«i|!^I)dìla Chiara, e Car
nevali -;^ lSljaaS§» Boccali '— lié^w^K^s De ì^tefani —̂  ft^om^Map^^Campioni — I5l4s*' 
>-ig© Fabri^ -™--A€Ì^ia-"'RUitré P, -—"iDla^^fgrgrtfe ÉosteghTn,-^, 'W^éwlsi Lpngoga -^ 
lè«a»«É Marìteg^2za...--T--:M©s=fts»,© ,Ongari]ito,—r., ®©fi^'Gafftutè,"--- "Vigotofli'ó DiaDy^^ 
C«t^8eSfra>Mi-©-Ì«i^M©l.é rò,piuiti,.-aJÉttwffl8^*aa StmWU^'.'ka'ifoawo Dal-^Molin"' ^ -
Stott'Peillzzaro ' ' '̂•'*-'' - ^ ^ M ^ ^ i - •- i'̂ -. , •• • '•' ^i^^-' '"•'"• 

t ' 

Ì--I 

p i 

;'j ! : 

^ e i convii!e?icenli^di'7t/" [difetti,tU. dispepsia ^jpeiulente dPl3ilotiÌB, de!;yeil!.rieplK â ^̂ ^ 
bianio eolla sua simminlatraiiione ottennio ,senipre, ottimi, risultati,^ ei^sèiidd Vino dei mi-

; gliqri-donici a-nmru--s--"f .- 4 .i . i. • ̂  . ;««-- . - ' . , : - . . • - ; • • r̂ ^ ^ ̂ -i >̂-'Ì;-. -..'-..•?'̂ '; 
Utile iMtm fo ii'ovatnmo ĉóijiQ,̂ <̂ A&)rf̂ ĵ ô CT;.M>̂  con.vantaggio 

in.qneicanir^eì^rquali era in;d>i?(iiH Ja,(>(y;^i», ; , ..̂ ^ . ' " : :, ,; . ,; , , 
im$m DottJ'OAkLÒ VlT•^•OJ||:;Lu;^Tr^Pot^ QiUSEPPE FE^GPIIi4- iDoJt l . .LUIGI ALPIE^^ 

tr. ,. ' •''•:•'• > ,, - ..jf '̂lAniANO To3."i^vnEt,i,i,,Ì5conop)p/pinvvediìoVe"'' ' ' - ' •' 
(1371) , ; w;.; ^ ,S;M..p;.lÌe,fìruiejl,?iJJotÌqr-i —^;y^^ ^ 

:^J;'iiv,^^^ll.sig,lio ff̂ t̂ .sftAl/à, t—. Cav. MAnoOTTA, skgvetario. • 
C>BÌr«;eaoaaé;_|rt«BS|'C|'Sp«i^Ri>t*^ 3Éi Wesass^a», ,, 

Si dichiara e^s^e^j^g^^gitimi y a i ì t a | g i ^ 
,, quore denomiiuito 7^^ni«f3^T'''^ct!, e preuSHametìte nei ciisi'd,! dol>ol«2z;i etr attinia tielto 
f stomaco rìelle gitali affeiiiònrritìsoe nn bm-n tonico.— Ptn' H Direttore Medico Doit. Wc 
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' 1 . Fanmcià (ittita .Cfiiàjrìi/'-'à GaUéU&GcMo] . : : 

- • ' 

I •-

Niunà maìaitia^'résisTe iàlja doletì^i7?èW^^?i |̂c!,'Ìa quale guarisce .senza ."hiedieine uè 
purghe né spesel le le dì'spépsiei^ gastriti,. gas^;algie, acidiià,<'''pituitfl, nausee, Vòmiti, 
:;o&t!pazÌoHÌ, dlanen, tosse iifermi^e'''̂ '̂ *? ^L' ' ' ^ '•''*'^'"*''"' '''̂ ^ petto, <ìelhi gola, del Oato 
Iella voce, dei bi'onciìi, inalejàlW'vescit^/'al fegiiio,. alle reni , agli intestini, niuco«ft, 

.co 
•d 
cervello' è, dèi san'giiè ;, 31 «HJÙci'i'iftiJarìflfeiiÉì/fî UébefiSO.; 

Num;'SO,000 clift-lii^i'bèlii a (tutUWÌir.^nrm-tament-o compror^evi quelle di molti meditfl? 
del (luca (h Plu^tov^^ ^ roadÈvmii ut marche>?a ai Brehuu, (̂ cc< ' ^ « 1 

(fìioVévole Dittaj • ' ' Padova 20 febbraio 187^rf"4i! 

•m 

•' ' 

In omaggio.sfiiivero, e nell'interesse dellVumanità devotestilìcarle come un mio amico 
af^gravato da uuiUittiiv di figgete ed.in[Mmnriazvone.al-veiÌltricòlo,ii cui, i rijnedi medici 
nulla giovavarìW e ^ l f«w | l ^ - metteva, in pencolo la sua vita, 
dopo pochi giorni d^uHÒ,t]elia\li lei deliziosa ISc'»'Sftl«Bifi& ^^a'salìeicjajtiacquirflò'le per
dute forze, mangiò con sensibile gusto^ tollerandone i cibi, ed ^attunlnionte godendo buo
ne saltile.' " ' - , / • ' ' • ' '̂- " •- ; / ^̂ . ''• •• / ''' -•-'-' ' •••• •'=••-'< • A •- '''• HfStóè - ^̂ . 

In :ftìd*V di che: ibn distintajsiima ho^il piacére di segnarmi^ • 
....;• Di^vQimmio : (jiuu^o CESARE NOB, MUSKOTVO 
: i Via S. tconardo/N: 47Ì^r^'^"\ .; 

W 4 

e 

ŵ 

m 

% 

CQnmftUiei'fanciuin^^^^^ cfi ÌJOC/J, tói f?i rjola^ ecc. 
È facile Sicraduariifi hi'dòse a ^ocùnda doU'éM^e; lollfranza dell'amuuilato.' 
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•,,Og,nt ..mìcghtìitp Ai.elle' 5,«5.|.|; t^f^i'^f^^^' WM\^'®^m%_ iè .r.inchiu,s.o in op-
portan^ l ^ i u t o n p , lniunitO:dt̂ ^^ 
netto balla Chiara. ^ :. ; ' :. - ,- ] : . 

'- 'Pr«aK©' 'CeBil-^lsuiftl: 1f#, 
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Per quantità :npn .̂ mî ò^fĵ d' ^^ R'̂ VĈ ^̂ fti» î M ^<^t^ord»v.iv5codiii:còhveiriienti 
• • 'DlrUjere'U domande con danaro o vaglia postale alla 

" • . ' , , - , - J^ 'a i"JMael Ì 'DALLA C t ì S À , Isà Wft'',B'̂ ^̂ ^̂  : ' • • 
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, Ultra.11, ^^1,100. V ' T r a p a n i (Sicilia) , i8 aprite 186». ; 
: Bà vént'ahni mia rnoglie^^ «tuta ^aEsalita da' un fortissi 
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T f i i ; ' 

mo attacco nervoso e bilioso; 
da otto anni poi da un fòrte palpilo al cuore e da straordi.'narìivgoiinezz.v, tanto oho/npn 
poteva,fare un passp^^ji^^salirè 'Un-solo gradino; più era tlirmehtata da dintnrn.' ìHIbnuie 
e da continuata mancaiiZLi di Crespilo che la rendevamo incapace'itlfcpiùlcggieip làvi'irò; 
donnesco; '̂'-ii'te niudicu non lia mai potuto giovare; ora facendo uso della vomirà/?(/(;a-
lenfci MMca ìli sette giorni'sparì la bua gonfiezza, dormo tutte le noTti intere, fa le 
suclunsì ie passeggiftte, e trovasi ,porfettóijì(^tUfi;guari tu. ATANASIO il. A, BM?,BRRA. 
; .̂ QuiUl*V9 VoH'i i».'»'' nntrilivii c|u? la gatiiH, economizza ancbe 50 voile il-siui prezzo in, 

r X v ' i h ì p l i *^^' ' '''•••Sài ' ' * 

K^nU^^MI^h^rnhìé-^ l;ii. ^^ f f^O o;; i i^ Ivil. 4 Ì;.. 50 hiK 8 fr.; 1 e.; 
^ . 2 l ì l iu l .^17 IV. 50 e.; 0 kil. 3() A^; 12'lol. OO^^ , . o 
^ì 18|iK«»14i <U Bl«%:a5*5fltìja : Hcalole da Ì S ^ Ì U U IW 4 50 C \ <la 1 kil. tr. 8. 

Lii l£«Ti3l€BSÉsB »B «;i«i>eM'«VS:BÌtìc ili l ' '« lvt^re per l'i tazzé'i frv50 e. : |>er 24 (azze 
4 fr. 50 e ; (ter 48 lazze 8 U^., in 'S '«f« l«MeJ per '12 tazze 2 fr. SO e ; per 24 tazze 
4 fr. 50 "e ; por 48 lazze 8 fr. 

Casa »na t !B«»^ ,^c"€ ; . n , S,:^tbnttìd) tUn. Twanmins«» ClrtiswMH, : ^^ | i i «&, ,o in 
tutto le città pioaMt ì' ìirincìpulf farmacisti e droghieri. , "•" . 
Waai!i\t%-Ìj(U}i Cor/tf.'/iO, Farmacia alt'Angelo, IMazza delle Frbe. - ìtoherti FenhnandW} 

'farn,aciMa\trCarniin<', /tWì^^moUi - t'hiuerl e MUuvo * 0. lì Àrvlcfoni,<ì\ivm. al 
Poi^n d'%4^ - ^WM^' /a>rf;f:?(' farm. sWcĉ  Lois (lol4) 
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SPECIALITÀ' BELLA PREMIATA DITTA 
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AOFiìKNTr: [?:D INVISÌBILI!: 
^ 

JihnpiazzaiUeH$ Polveri, di Biso e belle Ui con vankigr/w 
U» VBit «ItìBlM r i a « « Una leggera applicaxione è suflicienLe per dare alla pelle 

j P j ^ R / X C 3 - X la freschezza ed il vetutato giovanile. 

esHBwitì»; Venezia Agenzia S.eaaiiJie^H, San Salvatore. N. 4825 dalle Larga San 
Marco, N. 057, A, 
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